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Dopo i generali, gli «stati soldati semplici»
per un Recoveryfund anche dei cittadini

DANIELA PREZIOSI

li Dopo gli «Stati generali
dell'economia», ora servono
«anche gli stati soldati sempli-
ci», per «trovare una connessio-
ne di popolo» ai progetti che il
governo Conte sta faticosa-
mente mettendo insieme, do-
po le conclusioni della kermes-
se di Villa Pamphili a Roma,
per rilanciare il paese utiliz-
zando il Recovery fund «senza
perdere un curo», come ha pro-
messo lo stesso premier. L'i-
dea è raccontata al manifesto
da Massimiliano Smeriglio, eu-
roparlamentare eletto da indi-
pendente nelle liste del Pd. Ma
:gin queste ore circola nelle chat
di alcuni deputati e senatori
dell'ala sinistra della maggio-
ranza, Il gruppo è trasversale,
non è ancora stato formalizza-
to, lavora come una «confluen-
za», per dirla mutuando la for-
tunata formula delle esperien-
ze al governo nelle ammini-
strazioni progressiste delle cit-
tà spagnole. La «confluenza» si
era già avviata prima della pan-
demia. Ma in queste ore strin-
ge i bulloni dei collegamenti.

Il nucleo stretto è composto
da un centinaio di esponenti

politici, interni o vicini alla
maggioranza giallorossa, per
lo più giovani, provenienti da.
Leu, Sinistra italiana, Pd, ex 5
stelle, e ancora amministrato-
ri di area progressista, che da
mesi - durante il lockdovm - si
confronta su terni comuni, di
visione generale ma anche con
convergenze parlamentari.
Dalla conversione ecologica al-
la vicenda della vendita delle
arali all'Egitto, dalla modifica
dei decreti sicurezza a quella
del Memorandum fra Italia e Li-
bia - per riaprire spazi di con-
fronto con i cittadini dopo i
mesi dei Dpern e alla vigilia del
passaggio più delicato per il.
paese, la consegna dei progetti
per spendere i 250 miliardi in
arrivo, se tutto va bene, dall'U-
nione europea per uscire dalla
crisi sociale post Covid.

L'idea è nata in Italia, ma an-
che la Francia ha attivato un
meccanismo simile. E di ieri la
notizia che il 29 giugno il presi-
dente Macron inviterà all'Eli-
seo 150 cittadini, scelti con me-
todo ciel sorteggio, per riceve-
re le loro proposte per avviare
in Francia una «transizione
ecologica e solidale». A Parigi è
stato il governo ad attivarsi
per tempo: i cittadini scelti
hanno lavorato per otto mesi
divisi in «assise civiche» per af-

filare progetti e programmi
concreti. Hanno prodotto 150
proposte divise in sei gruppi
(riforme istituzionali, consu-
mo,nutrirsi, abitare, muover-
si, produrre e lavorare).

In Italia gli «stati soldati sem-
plici» sono ancora un'ipotesi
eli lavoro. Sulla quale non c'è
tempo cla. perdere, esattemen-
to come sta accadendo sul ver-
sante istituzionale. Il 15 otto-
bre i progetti, da chiunque arri-
vino, andranno consegnati a
Bruxelles e dovranno convin-
cere i commissari europei. «Il
piano italiano sarà valutato se-
condo sei criteri: deve seguire
le raccomandazioni ciel paese
che guida il semestre europeo;
deve impegnarsi su digitale e
ambiente; deve avere un im-
patto duraturo; deve contriu-
buire a creare crescita e lavo-
ro, a arginare l'impatto della
crisi r affrozare la cosione eco-
nomica e sociale; la somma ri-
chiesta deve essere in linea
con gli obiettivi espressi; e il
Piano deve essere dettagliato.
Saranno le singole commissio-
ni a esprimere le valutazioni».

Gli stati soldati semplici pos-
sono servire a raccogliere le ri-
chieste della società organizza-
ta: «Bisogna aprire le porte e le
finestre, ascoltare i cittadini,

oltre gli inviti eli Villa Pamphi-
li. Farli sentire importanti,

Smeriglio: «Aprire
le porte ai non
inclusi negli inviti
di Villa Pa pphili».
il m .,dello Macron
chiamarli a ridisegnare il pae-
se insieme alle istituzioni.
Coinvolgendo le competenze
migliori del paese, le più moti-
vate».

ll meccanismo potrebbe pre-
vedere un ampio comitato di
garanti che riceva i suggeri-
menti e che poi li condensi in
un numero preciso di propo-
ste, valutate con attenzione e
competenza e definite fin nei
nei dettagli. E con una scaden-
za precisa. Perché il Recovery
fund è Lui programma tempo-
raneo, dunque finanzierà spe-
se che .non diventeranno fis-
se», 1 progetti poi dovrebbero
essere consegnati a Conte per
innescare urla »nmorai sua-
sion». «Serve mia strada per-
qualificare l'azione del gover-
no e per coinvolgere il meglio
deI paese sui progetti che poi
in concreto verranno organiz-
zati». Per non perdere un euro,
ma anche per realizzare i pro-
getti che le comunità realmen-
te chiedono.
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